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Qont» oongnta om U Folta. 

Altre nottiile. 
SnllA reduta di ieri dolili Camera, 

abb.auiu da Romei lieegaante tei j);ramtiia; 
< Sono presBDli oltre 300 deputati. 

Vedo tutti i capi gruppo, menb Qiotlttl 
ohe è aminalato o BJTÌU che i assutit^ 
da Koma, L'Estrema Sinistra è al cam; 
pieto. L'I Camera è agitati), oommoasJi4 
Auohu le iribave souu z«ppei 

Al baoco, dei luipiatri si trovano Ru-
dìnl, Visoooti-Venusta, Oallo, Lnzzatti, 
Goaeo Orla e Zaoardelll. 

Appena aperta'Ia.seduta, il presidente 
Biancheri) con vao commossa, pronna-
eia', all'elevata necralpgia di Felice Ca­
vallotti. Propone di levare, in' segno di 
latto, la seduta. 

Radinl, in nome del Qoverao, ai as-
sooia alla propasta, pronunciando brevi 
parole di cordoglio. 

La proposta di Biaacheri vicari ap­
provata ad onanismî ', 

barante ,il discorso di B.anoheri, ' la 
oommozione vinca i tutti nell'aula a nelle 
tribuno. Vado alcuni deputati ohe non 
possodA' frenare la lacrima. Garavettì 
pianga. Tassi, ohe fu. ieri pudrico, di 
Cavdilotti, porta .oontipaameute il faz-
Koleitu agli occhi. Tnttr gli amici lo 
oircODtiiiao. 

La Camera si vuota lentameate, in 
meszii a un sileozio sepolcrale, 

l! momento è solenne, iudimsnti-
cabile». 

Ronut 7 — La salma di Cavallotti 
fa trasportata stauotta nell'abitazione 
del' defunto. Quivi fa imbalsamata, ve 
atita di nero e deposta sopra un letto 
cosparso di fiorii Sii amici del defunto, 
gli .uscieri delia Camera e due militi 
della Croce d'oro, vegliano la salma. 

NuDaeroai deputati ed amici accorrono 
a visitare la salma. 

Roma 7 — Un duplice cordone di 
trappa trattiene l'enorme folla che ai 
accalca agli sbocchi di piazza Randa-
nini, desiderosa di recarsi a vedere la 
salma.- Si dovette sgomberare la aamera 
ardente otie; minacciava rovtb'iL e che 
dovette essere puntellata. Finora si in­
scrissero 135 deputati. Pressa il ietto, 
ove giace, la. salma, campeggia una co-. 
rona di Brnest^tNatli^io, Óranda Oriente 
della uiassoneria italiana. 

Soma 7 — I faneiali di Oavallotti 
v«rrAB(io fatti con solenniià straordina­
ria a spose, degli amici, i quali-siirifiu­
tarono di lasciarli fora a spese, dello 
Stato e ddl mnaioipio di Milano. 

Soma 7 — Ai funerali parlsranno 
UD^oratore del Qjvarno, l'uu. Mussi per 
la presldanzill uno del Muoloipio di Rom^ 
ed un altro di Milauo. 

Romq'7 — Venne deciso ohe .domani 
parleràiino B.irziiai per i repubb''icàai. 
Coita per i socialisti e Mor'lioo per le 
Sóciefa' o[iei-à)e.. Si respinsero le pro­
poste degli operHt di trasportarlo a spalle. 
La salma partire col treno' dèlia 2.40 
poiÀ'. per Milana. 

Roma 7 — Dalle principati citlii i' Ità-
ifa' gi'uî tjo'no notizie d^lla profónda com-
inozibbe prodotta dklla tragica fine del 
poeta e p̂ utriot'à Illustra, e di manifesta­
zioni di conipianto ohe si preparano. 

Parigi 7 — I giornali oonsaorano 
ardboli' di simpatia per Cavallotti, di 
ani riJAiDDentaho l'ardente, sincero amore 
pélr la FVà'Dcia. 

La Lega franco italiana prepara una 
solenne commemuraziofie di Cavallotti 
sotto la presidènza dV Lo'ckroy. 

Parigi 7 — Di)ec0ntodi'eoi fra sena­
tori e deputati di' ttitte le. gradizioni 
Pj^litiche. traonp che, della Destra, fir­
marono i'iadiriz.za di' condoglianza siila 
pam(if8 italiana per la morta di Caval­
lotti. 

Il presidente Brissoq ai è armato 
cpmeî  deputatq. dalla S/una, amico, per-
éoiî Ia del defunto, 

Usa tewsta sulle eosle Mia SiclllB 
Milazào 7 — Stanotte un violentis­

simo soirooco soatanatasi improvvisa-
menib, ha prodotto dxnA'i gravissimi 
liella aiti& e nella campagna. Molte 
barche naufrngarono in porto, molta 
rimasero danneggiate, 

Milazzo 7 — Dalle campagna giun­
gono ulteriori ' notizie dei- gravi danni 

prodotti diii'urPi» na Hi atinrti». Vi 
faiono p.ibin liivplt, ville acupercii me, 
molti mUri abbaltiiti ; anche in città i 
muri subirono'quasi tutti'dei danni: fu­
rono scossi dai vento come dal terre­
moto. 

L'anima de[selvaggi 
Com'essi venerino ,i morti'~ 

La bambola dei dolore •— In­
fermi ben curali — Le ha-
' stonature- sacre. 
Si creda che i selvaggi non abbiano 

un'anima; si continua a crederlo ancor 
oggi', dopo' che si 6 tanto lottalo per l'a­
bolizione della schiaviti. 0 perchè non 
dovrebbero averla? L'hanno invece; sol­
tanto diversa dalla nostra, n\a iit certe 
cose più delioato, p'd gentile di quella 
di noi europei, raffiaati dalia civiltà. Sono 
esseri primitivi, certo, manon peggiori 
di noi. Trafiggono i vi.titl, farocefflente, 
Ji divot'anò, mn'̂ arl; ria,' in compenso, 
don che tenerezza anche i pi& feroci 
tra essi venerano i loro morti I 

Le cerimonie funebri dei selvaggi 
hanno, nella loro diversiti, qualche cosa 
di particolare di cui spesso ci sfugge il 
significato, perchè invano oerchiamo di 
scoprire come in quelle stesse anime su 
cui nsaauiià morale filosofica ha mai e-
sercitat') la sua influenza, poBS'ino al­
bergare gli impulsi dei dolore piii a-
cerbo, insieme al più grossolano e in­
fantile terrore dalla morte. 

Vediamo per esempio, fra gli Ojiba-
V ys, la più interessante delle tribù di 
Pelli Rosse, una madre che ha perduto 
il suo bambino lattante. Era plcoiao pic­
cino, non camminava ancor» ; come fari 
a percorrere la lunga via che conduce 
alle Praterie Folici, dove l'attende suo 
padre, ucciso da poco in un combatti. 
menio? Nel suo ingenuo dfi'stto materno, 
la donna escogita un mezzo che crede 
efficace; ca'mm.nerà per lui. Ed eccola, 
quando In sotterrano; a raCcàgl'ore i suoi 
abit'ni, gli stracci che lo avvolgevano, 1 
giocattoli informi ch'ella stessa gli a-
veva fabbricato, qualche ciocca dei suoi 
brevi espelli nascenti: raccogliere tutto 
c'ò e fama una' puppattola, cui ella at-
tribuis< è̂ qualche rassomiglianza col suo 
bambino perduto', E' la bambola del do­
lore' matei'db; ed ella se l'attacca al 
collo, come avrebbe fatto del. bambino 
vivo, affinchè possa coudurlo seqo, do­
vunque vada; poiché peu'aa che ogòiino 
dei possi ch'ella fi sia messo nel conto 
di lui, ohd ogni passo lo conduca avanti 
'bel cammino della Praterie FKIICÌ. E, 
per un anni, ella cammina coni, senza 
tregua, varcando r.el suo pensiero, una 
moiitsgha scoscesa, sulla cui cima a-
bita ì. Gratr Manifù, ohe accoglierà il 
suo bambino. Quale sìmbolo mai più 
commoveh'te di una sollecitudine che 'sì 
potrebbe chiamare raffinata? 

Ebbene, pres.su questi medesimi Oj bs-
ytruys, non appena un uomo cade amma-
ìat.i, lo spavento s'impadronisue di quelli 
che lo cirooddàno. E'-a in(ff.jnsiva prinia 
dèlia m'ìlattia; impruvvisuin^iUe d.viene 
terribile, parche chiama la morte, e 
della morie il selvaggio ha immeasa 

Nelle isolo Andaraane', dopo aver 
danzate intorno al cadavere, mandando 
urli spaventevoli, gli si spicca il capo, 
si dipinge di rosso il cranio denudato 
a se ne fa un amuleto da portarsi al 
collo. 

Oli Arrawacks della Quianii irglesa 
quando aocorapagij»b') i morti poitsno 
seco delle fallate. Uno dei naturali si 

I
appoggia sii' una gamba e atende l'altra, 
Dod'li, che un secondo selvaggio batte 
con violenza, mandando urli (uriboudi, 

I I colpi si succedono sauza interruz-one, 
fino a che il battuto non ne può p ù, 
e allori ò lui che l'iCimincia a picch'are 
e l'altro a pigliarle. 

A voler citare tutti gli stranissimi 
riti funerari dei selvaggi non si floirebbe 
più. Ma anche fra popoli relativamente 
civili regnano ancora molti costumi su 
perstiziosi. Raccontano per esempio dei ,• ..? r. ' 
viaggiatori che, in certe pi-ovincle della °fB' » " « »«' ?' pr»«i08Ss con 
Russia, 1 poveri si danno ogni premura ! »"''̂ ''"" "«t»! '» - Non m. « 
fillo scopo, di provvedere i loro morti 
di un passaporto, di un certificato di 
buona condotta, da potar mostrare a 
San Pietro, per farsi aprire la porta 
del paradiso. I contadini hanno un uso 
non meno singolare. Quando si porta 
un morto al cimitero, prima di deporlo 
nella fossa, si mettono sulla cassa mor­
tuaria paretohi pani: vengano allora 
alcuni uomini, pagati appositamente, 
prendendo questi padl, e lì mangiano, 
credendo di adsorbire Aosl, per conto 
loro, 1 pece (ti oha il defunto potrebbe 
ancora ayers sulla oosoiao^a. 

(Di gal B di là dei Judri) 
Echi del 4 marzo. 

Ltfiaaoa, S muto, 
li banchetto tenuto ieri sera nella sala 

dell'albergo Faggiani,;alla Mopo di fe­
steggiare le nozze d'oro dello Statuto e 
l'alba del nostro risorgimento, ebbe una 
splendida riuscita, grazia al numero dei 
partecipanti, i qujU raggiunsero la ses­
santina, e al discorsi patriottici ohe si 
tennero. 

Verso la fine del banchetto il signor 
Sindaco di Latisana si alzò e con ballo 
parole presentò- il' eignoi* Btasetti, far-
.ctiattlstì) ' di> Sacilb a vê terlsoo glorioso, 
dicendo ohe quosti a soli 17 anni, acoeso 
di santo entusiasmo per la redenzione 
della patria nostra, correva a sfidare i 
pericoli e le f'iticho dDlla gusrra. 

Il signor Buaetti rispose ringraziando 
il Sindaco delle gentili parqle e tutta 
Latisana à'olla lieta at̂ d'giìe'bzti a lui fsitt<). 

li Siudalio p-il ricordò 1 personaggi ni|l 
iliuatri, i quali con l'ingegno e l'opera 
loro contribuii'ouo alla unità d'Italia, e 
t̂ Tsmiuò brindando ^\ ra()ucii. 

Si alzò quindi il dott. Bosì8ÌQ,.il qu.al;, 
dopo, aver detto ohe avrebbe parlato 
anche a uoiue del dott. Tavani, assente 
per lutto domestico, lesse, dalle spleuiilde 
P'iglae, inaggiando a coloro che durante 
là rivoluzone italiana pdnaa'ré'ao', com-
battJsrono a morirono devoti alla loro 

agli eroi, che re''easero l'Italia) e ai 
reduci. 

La Banda municipale, diratta dall' a-
gregio maestro,, signor Oreste Cigainn, 
rallegrò, il obtlvKo, altaimantlail&i marcia 
reale e gì' inni di Garibaldi e Mameli, 
c.:)n altri pezzi di musica. 

Alla mattina passeggiata con la Banda 
e gli alunni.della scuole comunali; im-
bandieramento generale; eoo. 

Vdmpa. 
Osmona, G marzo. 

Il c.iiquiuteuario doli» prgmulgizlona 
dello Statuto qui passò fasteggiatissifno. 
SulI'ssampio dalla canonloa, imbandie­
rata ed illuminata, i seguaci suoi an­
darono a gara nell'ostentare sentimenti 
patriotici, con'' limitato sfoggio di lumi 
a bandiere, Tuttavia mattiamo in qua­
rantena questi sentiiìàentl, non fi'ìaado 

« re-
estendo 

in desorizioni di cui lascio ad altri 
il compito, limitandomi a segnalare che 
il partito dominante festeggiò lo Statuto 
con !a piti o meno palese restrizione 
di < senza Roma a senza unità»: il 
partito liberale all'opposto acclamò sen-
titamento Roma capitale intabgibiia; 
acclamò all'unità della nostra bell'Italia; 
ed avrebbe con lo stesso entusiasmo 
aocISim t̂o anthè a Roma italiana e 
inviolabile, se ieri sera, avesse avuto 
sentore delta felice espressione procla­
mata io Gainpidoglio dal nostro ben a-
mato Sovrano. 1 

Alla'sera, appoggiata al verone della 
mia modesta casetta, alzai lo sguardo 
mesto al nostro bel cielo dalle miriadi 
di ste'l.e, or lucenti ora pallide, con­
tornanti l'astro silente la cui luce scialba 
cadeva sulla mia testolina, e fantastì-

j cava sulle vicende del giorno, fantastì-
; cava sulla dimostrazione nera,, così con-
,' corda tanto nell'asporti uggì, quanto 
'. neli'eclissarsi lo scorso XX Settembre; 

dovetti finir col chiedere a me 
invano il movente occulto di 

tale spiccata metamorfosi; eslissi e 
incBtre lìhe dadoeggiano di certo il oK-
raltera sacro del sacerdote, il cui mi­
nistero dovrebbe essere soltatlta ded.cato 
all'altare ad al letto del sofferente, 
luoghi che' si prestano al genarale ri­
spetto, alla vera e santa missione del 
sacerdozio; anzi' che vuliir imparare a 
palazzo, diauipolaire bassa politica o 
foùientare' passioni terrone. 

Vna Capinera, 

la 

Bartiole, 6 mano. 
La data del 4 marzo venne anche in 

questo paese festeggiata, A merito, dal 
maestro s g. Luigi Fabris la Banda 
musicala liboraie, da non co ifoudersi 
con quella clericale, suonò avanti il 
Municipio, che aveva esposta la bandiera, 
la marcia reale a l'inno di Garibaldi, a 
poscia sulla piazza del paese eseguì un 
piccolo concerto. B. 

idea; mostrandu quanta forza 
paul-'a. Non attende perciò la sua venuta. \ lità possegga ancora la razza latina, in 
li malato non ha auAor reso l'anelito e- Italia specialmente. 
slircmo, che già à portato via,.gettalo in 
una buca, d^lla quald soQ sicuri che 
non uscirà p'ù; e sono i suoi migliori 
amici, i suoi parenti pm prossimi, che si 
assumono questa cura; dopo di che fug­
gono a tutte gambe', guardandosi dietro, 
smarriti, par assiuurarsi che il moribondo 
non li insegue. Vanno allora a chiudersi, 
a barracarsi nella loro oapaona, il wig­
wam; e se nasce talvolta che il malato 
non ha 'doluto morire, a ohe, ritornato 
in eè, è uscito dalla buda e viege a bus­
sare alla porta del wigwam, credono che 
il Gran Ma'nitù lo abbia rimandato in 
questo mondo, per servire a qualche di­
segno occulto, oppure che il morto non 
àbbin potuto sopportare le f-itiche dalla 
strada dell'altro mondo, e sia stato oo-
stretto a ritornare presso i suoi, 

' I Polinesiani hanno dalle dimostrazioni 
di lutto che attestano il loro immenso 
cordoglio. In mtzzo a danze e a grida, 
ai funerali di uno dei loro, si lacerano 
la membri a la faccia con una specie di | 
pettino formato da una mascella di passa ' 
nana, armata 4i olenti aguzzi, ad è il san- j 
gna ohe scorre frammisto alle-lagrime. > 
Nella Nnofa Galles del Sud la vedova | 
esprime il proprio dolora mettendo in : 
capo un berretto di argilla che s'indu- | 
risco sui capelli e non si può toglierò ! 
mai più. ' ' 

spdciE 
Quindi il cav. Giorgio Gasparì e poi 

il dottor Tacconi, alzsìrano- i bicchieri 
brindando ai reilupi. Piscia'il dott. Eme-
rico de Th'.oelii, si volse cm gsuerose 
parole ai due Torelli, padre e figlio, l'uno 
difensore di Venezia nel 1848-49, l'altro 
difensore del noma italiano nella cam-
pagna d'Afriqa; ne ricordò il valore 
di'Oendo come' il figlia sia degno del 
padre; fini con un saluto all'assenta 
generale'Radaelli, che net 1848-49 aveva 
puro combattuto in difesi di Venezia. 

Tiitti gli oratori si guadaguar'oii'o da­
gli ascoltatori molti e meritati applausi. 

Si alzò quindi lo studente universitario 
sig. Gelilo Cassi, il vero campione della 
gioventù di Latisana, anima ossenziai-
m,a,qt̂  moderna; il quale aiqt^tizzò ciò 
otìà. aoll'epcica da{ nostro risorgjmop'to Cu 
peajiato a fatto; e chiuso il sqQ di'̂ porsu 
con' un caldo appelli) al radiiq., dioerK ô 
che ê es î erano dalla gioventù, benedatti 
poip^'èiii iiopt^ della, liberti è dell'à'gii^-
Stisia aveano beneficato uu popolo] do­
vrebbero ora benedire la giovehtù, che 
in nomo dalla libertà a della gluéftlzla 
bsnefi'ctiat'à l'Intera umanKà. 

P'̂ rlà ijltimo il dott'. Cosare lltjorgssj, 
il quale f̂ og la stqna (is)la nostra uni-
flo&ziaua, dimostrò che questa non po­
tava rleu|ta''a sa non con la forma mò-
hiiròhidà, è fiuì pUudantio ai pstisKtofi, 

Remanxaeso, 6 msrso'. 
Anche qui in. occasione del SO" 

a'anivei;s'ario dalla promulgazione .dello 
Statuto il Mdnioipio ha dispensato ra­
zioni di pane a famiglie povere di tutto 
li Comune, ed il signor Farra Federico 
ha dispensato razioni di minestra e pane 
allo famiglie povere della frazione di 
GeroeglooB, 

Il sacerdote e maestro don Filippo 
Juri, nei giorno dello Statuto, fece 
scuola ai bambini della fraziono di Cer-
neglons. Sorpreso doU'egrsgio iued:oo 
dott. Muiioni, soprainteadenta scolastico, 
e dal sigoor Sicchetto, vigilante, si 
scujò dicendo che ignorava che in tale 
giorno fosso festa I X. 

A v t a n o i 5 marzo. 

La morte dì un patriota. 
Il 4 corr. moriva l'ingegnere Ponzi 

dott! Girolamo, dopo molti anni d'infi­
niti patimenti a fisici e morali sofferti 
con eroica rassegnazione. Colto e stu­
dioso, copri con generale soddisfazione 
le cariche importanti di siadapo, con­
sigliere, asse îsore, e presidente de| Goo-
Borzio Roiàle del Caliioa. Emigrato nel 
1S66, combattè eroicamaute a Bezzecca, 
a Caudino, e al punte del CafTaro, nelle 
schiere di Garibaldi, od ebbe la medaglia 
al valor militare. 

Ai funerali, che riascirono solanoli, 
ad onta dal tempo piovoso, intarrannero 
tutte le rsppresentauze del paese, e 
buon numero di ogni ceto di persóne. 

Il sig. Vito Mario Cristotori pronun­
ciò dinanzi al feretro acconcie e ben 
sentite parole improntate ad elevatezza 
di concetti a di sentimenti patriottici, 

enumerando con felice sintesi 1 meriti e 
le virtù dell'e.^tjuto.: 

Alla fami^iiaì airamiifo Giorgio, 
mie più sentito condoglianze. 

Cinqwedita. 

C l v l d a l e , 7 marzo. 

Provocazioni clericali. 
Da una frazione del Comune, dovè 

comanda un noto prete intrigante,polir 
tloo, vennero ier sera in città otto o 
dieci buli contadini colla ev'deii'ta In. 
tenziooe di provocare i cittadini; 

Entrati In uno dèi Caffè principali, 
cominciarono a tenere ad alta voce certi 
discórsi che non potevano non urtala 
là giuste suscettività patriotiohè degli 
altri avventori. Ma, il padrona del Caffè', 
con tono ohe non ammetteva repliche, 
intimò loro di smettere e starsene zitti. 

Allora quei buli ttsairono dal locala 
e si sfogarono gridando io istrada : Viva 
il Papa! Viva i Gesuiti} 

Stuzzica uggì, provoca domani, ingiu­
ria posdomani, sia,dal pnlpiljO, tìaoolla 
sta'mpa di' i'n'decdntt' liljeUt,' i'cìttaaiai 
sono stufi e stanchi e gli animi Sono 
molto eccitati; percul non m< sorprende­
rebbe so, un bel giorno, i meno pazienti, 
invece di suunare le campane, si met­
tessero a suonare certi prati. In tal caso 
quniii, raccogliendo la tempèsta, non 
potrebbero dira di noî . «ver seminato 
ventol 0), 

C h l u a t a r o r t e , 6 marzo. 
Una predica... «Jin desièole». 

Oggi un povero prete sali sul pulpito, 
1 e, non essendo forse ben prapuriito per 

il sermone, pensò bene di ammabire al-
l'udìtorio uoi,. plî tto, se non onora a 
tutti, certo.,; prelibato. 

Trattò lutatiti, cun iuvidiabllasConiipe-
tenza, sull'abòrto, sulle pene r.oqaminate 
a quelli che lo procurano o lo tolle­
rano, sui modi con ,cu^ si può evitare, 
sulle prediapoèiMoni', sulla' .ddr'a', profi­
lassi, eòe. 

Il povero uomo era andato proprio 
a fondo dell'argomento, né si' accorse, 
a quanto sembra, che la Chiesa ara 
gremita di molta gioventù d''àmba i 
sessi, colle orecchie ben tese e gli occhi 
fissi sull'improvvisato,,, gineoologo: 

Qualcuno del pubblicò de've avergli 
fatto qualche gesto terribilmente elo­
quente, polche, ad un tratto, gii cadde 
di Diano la carta... suggeritrice; rima­
nendo col discorso 8apra>'ua<3̂  che forsa 
avrebbe tirata dietro una formola, una 
ricetta, n che so io; a quatto quatto 
scese in Cretti; 1 gradini del palpitd, la­
sciando in, asso il pubblica a meijitare 
sulla meraviglie... della natura! 

Usque tamdemf Athos 
I democratici di Palma-

. I l f fyu p e f CaVi^llQltlf Oi viene 
msndat;) con pregjiiéra di pub|)lipazioae 
il seguente telegramma firmato daldutt-
Bortolotti a nomo dei demoaratici di 
Palmanova : 

< On, Deputato Qirardini 
Roma. 

I democratici di Palmanova, profon­
damente colpiti dalla morte di Caval­
lotti, uno dei più puri e valorosi oam» 

.pioni dellli democrazia' itallilna, vi pre­
gano di associare il loro dolore ineffabile 
a quello di |,iitta il partita, mentre .ma­
ledicono il f^rró' omfdida, 

Dott. Bortolotti». 

I d e n a o c r a t i e l ' d i San O a -
n l e l u p e r C u v a l l o t t i . Abbiamo da 
San Uanieio ohe ieri quel Circola de­
mocratico spedi il seguenta telegramma 
che ci si prega di pubblicare: 

« Riccardo Lwzzatto Deputato 
Roma. 

Democrazia Bandanielase, colpita nel 
cuore perdita fulgido campione moralità 
gjustizi^ patriottismo, l,Bale g^geroso di-
feijaore (jel popolo, sponto per mano più 
antipaticaflgura politica ^fintante d'Italia, 
maledicendo birbara istituzione duello, 
pregavi rapproseatarloi fanerali. 

Ing. Bortoluzzi presidente ». 

B a n d i t a e l i o r i t o r n a . L'altra 
sera a Trieste veqn.a arresti^tq «eijta 
Oiovauni Dellabona, 'd'anni 30, da Spi-
limbergo, perchè essendo già st^to posto 
ai bando dell'imparo, aveva fatto colà 
ritorno, a si aggirava per la città*. 

Sentenze confermato In 
A p p e l l o * Tosoliui Gaspare d'anni 21 
di Cassacco condannato dî l Tribupale 
di Udine per furto a 50 giorni di re­
clusione, ha confermata la condanna, 

— Gri Antonio d'anni 17 di Planis, 
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pare oondannato dal Tribunale di Udine 
H giorni 3 di realu9i> n", per furto, sogno 
le stessa sorta. 

— Coloretta Gateriati d'anni 37, 
Banco Adelaide d'anni 18 e Bianco 
Lucia d'anui 16, di Padsrno, hanno eoa-
{ermata la cunilauua di 3 giorni di re-
oiBsioss lofi Ita loro dal Tribanais di 
Udine per fnrto. 

— Viotto Domenico d'anni 53 di Cor-
denuna, per offese ad ana guardia co-
mnoale fu oondaiiDato dal Tcibanale di 
Purdenoae a mesi 3 di reclusione: ba 
ooufermata la oondanoa. 

La roba dogli altri> A Zopjiola 
fu arrestato Ojl Tedesco Oiovaoni oon-
tadiao del Inugu, per furto di due pezse 
di tela dal valurs di lira 26 a danno 
di Pillou Guglielmo. 

— A Sarogoa fa arrestato Zorzeoone 
Doiuanioo, domestico di Qosgoach Andrea, 
pircbè rubò la somma di lire 112.60 a 
danno del suo padrone. All'atto dell'ar­
resto fa sequestrata parte della refurtiva. 

— A CiTidalo uno aconosciuto, trovata 
aperta la porta della casa di Scarbolo 
Ki su, Ti entrava e da un ripostiglio si 
disponeva a rubare generi di salsamen-
taiiii, quando, entrata la padrona, ab­
bandonava l'impresa e fuggiva, 

UDINE 
(La Città 8j[ Coiìiune) 
Il Conalslio cotnnnale è con­

vocato par il giorno 18 oorr. In detta 
adunanza avrà luogo l'estrtiziooe a sortu 
di quindici consiglieri che insieme ai 
cinque mancanti dovranno essere sur­
rogati nelle alei'ooi amministrative 
prossime, 

li i te rlngricaxia* Io risposta al 
telogramma inviato dai nostro Sindaco a 
S, î l. il Re nell'occasione del oiiiquan-
teoarlo dello Statuto,si ebbe il seguente: 

«S. M. il Re ringrazia della prova 
d'affatto data alla patria ed alla dinastia 
Dei 50. snoiverasrio della promulgazione 
della Statuto, 

Tenente Generale 
Ponzio Vaglia». 

Telesrraaintl per Cavallotti. 
D<.lia Società Veterani e Reduci venne 
ieri inviato il segaente telegramma: 

€ Presidente Società Reduoi 
patrie battaglie Roma. 

Società consorella friulana commossa 
tragica fine Felice Cavallotti, prode com­
izi litona battaglie iodipeudenza italiana, 
oittadino integerrimo, esprime profonde 
oondoglianze, pregavi rappresentarla fu­
nerali. 

Biusto Moratti, presidente *. 
Un secando telegramma venne inviato 

da alcuni amici e commilitoni di Caval­
lotti, Eccolo: 

*I>eputaio Riccardo Luxxatto 
Roma. 

A nome vecchi amici personali udinesi 
di Felice Cavallotti, profoudameote com­
mossi sua immatura crudele fine, pregoti 
deporre bara corona Seri quale ultimo 
tributo affetto, ammirazione, gratitudine. 

Qimto Murata». 

Comitato per la comme-
morazloue delia aifesa di 
OaoppOa li' Gomitato per la camme' 
niijiazioao del 60» annivarsario della 
difes:! d'Oaoppo, ha aperto la sattìncri-
ziooe per l'adesione al banobetto che 
si terrà il 27 corr. giorno stabilita per 
tale aolenoità. 

Prega dunque tutti quelli che vorranno 
aderire, ad inviare al Comitato in Osoppo 
la tassa stabilita in lire 4.00 non più 
tardi del 20 oorr. 

SI Monte di Pietà fa noto che 
durante il mase di marzo possono essere 
rinnovati i bollettini color giallo fatti 
a tutto-aprile 1806, rinnovazione che 
potrà aver luogo anche dopo, samprecbè 
i.pegni Don siano stati venduti, 

1 giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 15 gennaio n. 37, esposto negli 
albi (l'ufficio ed a mani di tutti i sin­
daci a parruci della provincia, e che 
trovasi anche riportato nei a. 6 e 9 del 
perioda «L'amico del contadino». 

La questione dei premi. 
Dubbiamo' rimandala a domani la con-
tinuàzicue di questo importante scritto. 

Dimostrazione? leroara verso 
le ore 8 m Piazza ' V. E. couvennero 
circa.un centinaio di persone fra stu­
denti ed operai. Uno studente gridò: 
Viva Cavallotti, morte a Macola I Venne 
ari'eatato per iabaglio un operaio, il 
quale venne tosto rilasciato. 

Macola di passaggio per 
U d i n e ? Uno che fi rma « uu. V'nggiu-
tore» CI manda le seguenti aotizié, che 
pubblichiamo seoZA renderci garanti della 
loro .esattezza : 

« Proveniente da Roma, il deputato 
Macola à arrivato ieri alle 14 e minuti 

alla stazi m." di Vcnez'a, Usufruend ) del 
diritto concesso ai viaggiatori, ohe pos­
sono toccare la stazione auddettti, <- soeso 
dal lato apposto al aomone, a gli venne 
aperto dai conduttori del treno. 

« Raocogliandn i si d'oe, sembrerebbe 
ohe l'oo. Macola eia rimasto un mo­
mento indeciso, e poscia, rimontando 
nello scompartimento, abbia proseguito 
per Udine, dirigendosi in Austria». 

Notiamo che nell'odierna Qaxxella 
c'è un trafiletti, ch'è evidentemente dal 
Macola. 

I funebri Blllia hanno luogo 
questa mattina mentre il giornale va 
io macchina, A domani la relazione, 

Funebri Clodìg, 
ComM già accennammo, ieri mattina 

ebbero luogo i funerali del compianto 
prof, cav. Giovanni Vogng, e, ad onta 
dal ppsHimu tempo, riuscirono imponenti 
per il numeroso concorso di autorità, 
insegnanti, studenti, amici e oonosoeoti 
dell'estinto, rappresentniize e oittadiii' 
d'ogni claase. 

Prima che la salma fosse posta sul 
carro di prima elesse, parlarono nel­
l'atrio della casa d'abitazione dell'astiato, 
il Prefetto oomm. Prezznlini, l'ing. cav. 
Vincenza Canciani par i Radaci,- >1 prof, 
iug, Gomoucini per ì colleghl del Liceo; 
11 prof, cav. log. Falcioni per l'Istituto 
teoDioo; il cav. avv. Msaaso per l'Acca­
demia; il prof. Musoni per il paese na­
tio dell'estinto. 

Finiti i discorsi, si formò il corteo 
nell'ordine seguente: studenti del Licoor 
Ginnaaio con bandiera; studenti del­
l'Istituto tecnico con bandiera; ioaegoe 
religiose; corona del Consiglia della So­
cietà Reduci portata a mano da due ve­
terani de! 1848 ; olerò ; carro funebre con 
la salma e sul quale erano appese molte 
e splendide corono ; Veterani 1848 49 
con bandiera; Reduci con bitndiera; 
poscia una lunghissima schiera di au­
torità a rappr<t930taoza. Notiamo fra 
queste, il Prefetto comm. Prezzolini, il 
Provveditore egli studi cav, Gervaao, 
l'on. Mirpurgo, il Presidente delia De­
putazione provinciale co. Mantica, gli 
assessori comunali cav. Cinciani, cav. 
Measso, avv. Gapellani, avv. Volpe, il 
cav. M 

invidiabile; unii la rigida durezza del 
carjtt<!re, ma uà animo mite a gnntile 
eapliCHOteai in una non oumune fliiesiza 
a cortesia di modi, con oni, pur co-
preudo oariohe importanti, seppe far 
tacere l'invidia, rendersi amici i nemici, 
meritare quel nome ohe i suol conter-
rauei pronunziavano con affetto, con ri­
verenza, con devozione. 

« Spirito nobilissimo, dischiuso sempre 
ai generosi sentimenti, fu convinto e 
non mentito patriota. 

< Altri vi disse ciò ch'egli fece a Pa­
dova nel 1848 e coma si comportasse 
durante l'eroica difesa di Venezia in-

I s eme n una trentioa di anatri valorosi 
I mcntauari che, poveri di quattrini, ma 
I ricchi di coraggio e piena di sacro en 
j tusiasmo l'anima, corsari) a profferirò 
I le loro vite quando i destini della Pa­

tria le reclamavano; ama corra soltanto 
l'obbligo di ricordarvi come dei moti 
che nell'anno memorando ebbero luogo 
puro in mezzo alle montagne del Nati-
son», egli sia stato parte grandissima; 
e pochi giorni or sono con l'occhio sfa-
viiUuto u con manifestamente sentita 
compiacenza desonvevami i'aisalto dato 
agli austriaci sul colie di S, Mirtino in 
quel di Grimacco nelle g.ornate del 20 
e 21 aprile; pazzesca impresa, ma ohe 
rivelava i seatimsnCi delle nostra piipo-
leziooi: ad il sereao suo volto simpatico, 
alla rievocazioue di quei cari ricordi lon­
tani, si trasfigurava assumendouu'ioso-
Jita esprassiona. 

«Quando, più tardi, assolti gli studi, 
stabili li suo domiciliu in Udine, il pae­
sello natio mai non obliò; degli inte­
ressi del suo D stretta fu sempre strenuo 
sostenitore; e coll'opare e coi consiglio 
aiutò moltiasimi che a lui ricorsero per 
protezione, 

< Ora ch'egli è spanto, noi non avremo 
la sua salma, ohe custodirà Udina aspi 
tale, la qujle per p ù che 40 anni lo 
considerò come figlio: a noi resterà 
l'imperitura memorii del nome di lui, il 
fulgido esemplo delle sue preclare vriù; 
resterà l'esempio di gentilezza ed onestà, 
della vita candidamente intemerata e 
instancabilmeute operosa ; dei severi 
studi, dal forte amor di patria, dal cuora 
nobilmente generoso che ci ha lasciato: 
esempio il quale io m'auguro 

li '^Lohengrin,, al ^'Sociale,^ 

Mani, diretfore della Porte," tutti j 8t'o"èTm'i'gi'!ore"omBB'gro"''o'he''possa r^n-
fessori del L'ooo-Oinnasio, Istituto ; d r̂a an^ aua memoria — sia laraa-I prò 

tecnioii e Scuola tecniche, vecchi discs' 
poli dell'estinto ed no numerosissimo 
stuolo di amici. 

Dietro venivano gli studenti delie 
Scuole teoniohe con bandiera, gli alunni 
dei ooiiegi «Paterno» e «AristideGa­
belli», gli orfanelli dell'Ospizio Tomadioi, 

Brano pura rappresentati tutti I Go-
muoi del Distratto di S, Pietro al Na-
tiaone; l'Accadamia udinese dell'avv. 
Measso; la Società Dania Alighieri dal 
suo presidente oav. avv. Schiavi ; il prof. 
Ocoioni Boaaffons di Venezia dal prof. 
Marchesi; il cav. Pioelii, Preside del 
Liceo di Treviso, dal cav. Dabalà Pre­
side del nastro; il cav, Gacavaz di S, 
Pietro al Natisene e dal prof. Musoni. 

Le toroie arano numerosissime e flan-

memoria — sia larga­
mente imitato nei nostri passi, qui e 
dovunque, per l'onore delia piccola e 
della grande Patria », 

Benef l eenva . ta mort-i dei pruf. 
oav. Giovanni Glodig gli studenti del R. 
L'cau-Ginnasio offrirono, ia sostltuziana 
di altre onoranza funebri, lire 73 alla 
Società Veterani e R:iduoi dalle Patrie 
Battaglie, 

La Presidenza esprime vivissimi rin­
graziamenti agli egregi giovani. 

iKlngrasiamento. Le figlie e il 
genero del prof. oav. Giovanni Clodig, 
cammoasi, ringraziano tutti quelli che 
presero parte ai loro dolora, e resero 
solenoa, spontanea dimostraziona di af­
fetto al loro caro estinta, chiedendo cheggiavano e seguivano il lungo oorteo, i „„ . . i - , , - ' — -"" •-• "•- - ° - -. 1 venia per lo luvolontaris mancanze. Il quale, coll'ordlne surriferito, ai di- , 

resse alla Gh.eaa di S. Quirino, dove ven- i 
nero celebrate le eeequie ; quindi si avviò 
al Oimitero monumentai» purcorreado le 
vie Gemona, Palladio, Paolo Sarpi, Za-
non e Poscoile. La salma verrà sepolta 
in uno dei posti riservati a pagamento. 

Beco l'eleiioa delie curane offerte: 
Le figlia al loro papà; Alessia a Lu-
cietta al pupa ; Famiglia Dasoliui ; Fa-
miglia de Brandis: Famiglia da Puppi; 
co. Luigi de Puppi : Ada De Ch°oco ; 
Venanzio e Anna Pirone; Studenti del 
r. Istituto tecnico; I colleghi dall'Isti­
tuto; Direttrice collegio.Uocellis; I col-
leghi dal L'cso-Ginnasio ; Il Consiglia 
dei Reduci al vicepresidente: Comune 
di Qrlm»cco (di nascita dell'estinto); co. 
Antonio di Trento ; Famiglia Linussio di 
Toimezzo. 

B e n e i l c e n x a . Il aig. Marini iug. 
Grato ha versato lire 50 per l'erigendo 
Ospizio crooici, in morte dal comm. 

' P. Blllia. 

'' Un Consiglio che vale un 
t e s o r o . Leggete l'avviso di sottoscri-

' zìooa che pubblìchiamu oggi in quarta 
pagina, e uffretiatevi a sottoscrivere se 
volete guadagnare un Tesoro. 

All 'Ospedale venne medicato Fe-
( dericis Earioo fu Vittorio d'anni 24 o-
I paralo da Udine per ferita da punta al 
. palmo della mano sinistra riportata ac-
: cdentalmente e guiribile in 10 giorni. 

Tribunale penale. 
i Udienza 5 marzo. 
j Guccbiaro Pietro di Pietro, d'anui 22, 

di Alassa, par lesioni a danno dal com 
paesano Stefauuttl Natale, fu condannato 
a meeì 6 e giorni 20 di reclusioua. 

— Cailigaris Giuseppe Federico di AD 
gelo, d' anni 30, di Cividale, per furto 
qualificato a danno di Pontoni Valentino, 
fu condannato a mesi 13 di raolusiane, 

— Glap'z Laouurdu Albino di Luigi, 
d'anoi 22, di Veozone, per lesiunt a danno 
del compaesano Piva Ferdinando, fu con 
dannato a mesi 6 a giorni 20 di racla 
sione. 

Il Supplemento al Voglio 
periodico della B. Prefettura 
di Ud ine , N. 70, del 2 marzo 1898 
contiena : 

Battala Lorenzo fu Domanito rende noto ohe 
il Tribunale di Pordenone, ordinando ohe foiuro 
aaiunte informazioni diretta ad ottenere dicbia-
rsxìon* d'aHonza del di lui tiglio Battala Leo­
nardo. 

Il R. Prefetto di Udine ha oonoeiao alla 

_ Ci duole ohe la ristrettezza dello spa- ' 
zio disponibile c'impedisca di dare almeno i 
un sunto dei bellissimi e oommaventi [ 
discorsi •— tra i quali notevole quello I 
del prefetto comm. Prezzdiui — prò- ' 
nunciati dinnanzi alla bara dell' uomo 
saggia a buono qh'è sesso nella tomba • 
accompagnato da tanta universale oom- < 
pianto. Facciamo ecceziona per quello ' 
dal austro egregio collaboratore dott. 
prof, iklttsoni, sia per questa sua qualità, | 
sia perchè ha parlata in nome della re- i 
gione dove nacque l'estinto, nella quale ì 
il Friuli è molto diffusa. Ècco le s'in- I 
tita parole dal dott. Musoni; j 

«Con voce mista di lagrima mando ' 
l'e-stremo saluto alla ealma di Giovanni ' 
Giodig a noma della sua terra nativa, ' 
di alcuni Comuni che già rappresentò , 
nel Consiglio provinciale, della couvaili . 
Giulie cha furuDO orgogliose di averla 
a figliuido e la morte ae appreselo coi 
più profondo rammarico. Dalla moutagaa, | ditta Qafvani Qiorgio, fu Andra», di Oordenona, 
onde trasse origini modeste, non tbbo ' 1» &«oI(» di u»re metri oubi 2.80 d'aoqna al 
la naturale robustezza fisica ma la ter- I '''d?'iv.and»la dalle roggie Mnligaan e Qr»Tottl 

1 .i i. I "=•"»> "•» '• '"^ I , j „ picuoii ia Tsag storte, Roial, Pradara, e 
rea volontà ohe lo condusse a conqui- Valle Serr» ondo animare la «artiera di <u> pro­
starsi coi ptoprii menti una posizione pciet̂  detta del Vennu in eouune di Cordenons. 

«Forse 6 nncHario un nuovo oon-
« nubio del g«nio dei popoli, a In tal 
« caso a noi Tndfluchi noo potrebbe sor-
« ridare una pA bella scelta d'amore 
«che quella ohi accoppiare il BODÌO 
< d'.[ttlia col gao'K di Qermauiik. Ss il 
« mio p'ivcro Lohengrin dovesse essere 
« l'araldo di qunne nozze ideali, gli sa-
« robbe toccata invero una mlrabilo 
« missione d'amore ». 

Questo voto, ohe R'coirdo Wagner 
esprimara in una lettera del 7 imvam-
bra 1871 al Arrigo Biito. dopo il sue 
causo dal Lohengrin a Bologna, pos­
siamo noi dire si sia realizzato? 

Occorra distinguere: se intendiamo 
parlare di Bologna o d> a:tre girandi 
città d'Italia, il dure una risposta in 
tutto affermativa, sa anche ci sitmhrassa 
contorma ali» venti, ci porterebbe lungi 
dall'argomanto ; se intendiamo parlare 
della nostra oitiA, un dubbio, a un forte 
dubbia, farr-bbe vtaro lungamente iii-
carta la nostra r,sposta. Ossia se i nostri 
couoiltad ni ai fissero proposti di ri­
spondere a questa domanda io seguito 
alle rappresentazioni dal Lohengrin di 
otto anni addietro, nessuno di noi sa­
rebbe rimasto perplesso dinanzi la ne­
gativa assoluta. Dopo l'esecMziono invece 
del Lohengrin di questa due sere, il 
dubbio 01 si riaffaccia di nuovo alla 
mante e ci passiamo ancora la domanda : 
l'arte di Wagner o per lo meno la 
musica del Lohengrin può accadere 
alia cultura artistica dal pubblico nostro? 

10 non mi esporrò con una asplioita 
risposta: e mi limiterò Invece a qualche 
osservazione. 

In Italia è sempre regnata la più 
perfetta armonia tra le tendenze dell'o­
pera drammatica musicale e quella del 
compositore. G' noto che il oimpositore 
italiano, sino a poco tempo addietro, 
non ricouosciva in sé alt''a missione 
cha quella d' scriverà per determinati 
cantanti. La poesia, la scena, l'aziona 
drammatica, nou gli foraivano ohe il 
pretesta poiché il virtuosa avesse l'oc­
casione di far valere la sua abilità del 
tutto specia'o nell'arte del canto. 

11 dramma musicala, nell'alto senso 
oggettivo, quale noi ora lo concepiamo, 
quai'è il connubio della più elevata 
fjrma delle varie arti imitative e non 
imitative, era del tutto scanosoiuta alla 
immHg'ueZiOOe del comp:)SÌtare italiano.-
Al di là dulia arie, delle cavatine, dalle 
introdutioni, dei fin'\li, dai cori, dai 
duetti, ecc. egli non andava. 

Gli autori dai tempi a noi più violai, 
e in ispooial modo i contemporanei, si 
scostarono in parte dalle ttadizioni dalla 
vecchia scuola italiana, non saprei ben 
dira se par naturale disposiz'ona inno­
vativa del loro genio, par reazione cou-
sagnenta alla critica dal passato o per 
incosciente imitazione del prodotto ar­
tistico d'oltralpe. 

E! Wagner? Bea diversamente si di­
segnava nel suo pansiaro il tipo dell'o-
para d'arte. Nauseato dell'opera tede­
sca, che al tempi della sua gioventù 
non esisteva in Germania se non come 
un prodotto esotico, vsle a dire come 
un impasto di stila italiano e francese, 
0 uaila rudimentale forma dei «Sing-
spiei », e tuttavia costretto a vivere in 
mezzo alla scena, Riooardo Wagner re 
sto colpito dal fatto die si (rovav.iua 
separati ed isolati quei singoli rami 
dell'arte che pressa il popolo greco 
erano riuniti nel dramma completo, E 
movendo sempre dal dramma greco, 
ricuoobba coma le siogola arti in ispec e 
coltivate separatamente, per quanto 
grandi genìi avessero sviluppata ed au­
mentata la loro potenza d'espressione, 
non avrebbero mai potuto sostituire in 
modo aicuDO quell'opera d'arte onnipo­
tente, ch'ara il risultato esclusivamente 
possibile della loro unione. 

Egli risolse la secolare metafisica 
quistione di quale tra la duo arti — 
poesia a musica — dovesse avere il 
predominio. 

Poeta a musicista inaiarne, si sottrasse 
alle ditScoità in cui si trovava 11 poeta 
librettista che incontrava nell'opera una 
solida armatura di torme musicali, un 
mnccanismo ohe gli prascrivava dalla 
leggi affatto determinata per la confor-
mazioue e l'aseouziuna dei fondamentali 
momenti drammatici; ed a quella e-
ziandio del musicista, che, intenta a 
dare all'opera sua la più ideale signifi-
casione, consapevola della manifesta tri­
vialità del libretto, non vedeva in esso 
che un campo per esercitare il suo In­
gegno puramente musicale. 

Ma iu lui, poeta, ohe aveva intera­
mente io sé il sentimento della tendenza 
della musica, e della inesauribile sua 
facoltà dì esprassiona, la risoluzione del 
problema sull'ideale dal dramma ohe 
tanto a;ea travagliato a Parigi Gluokisti 
e Picinoiiti, s'imposo impariosamente : 
la reciproca ed uguale partecipszione 
dell'I poesia e della musica, che doveva 
operare con tale efficacia sull'anima dal­
l'uditore da fargli scomparire ogni vo­

lontaria riflessione analitica, Intorno 
all'una a all'altra delle due arti prese 
separatamente, per risolversi In un sen-
timeulo puramente umano. 

< Slanciati senza timore nel pieno 
< oceano della musica — grida il poeta 
«ài musicista — la tua mano nella mia, 
< tu non potrai perdere giammai la forzi 
«che ti avvinoe a quanto vi ha di più 
< intalligibile par ogni aomo, poiohò tu 
« per mio mezzo, res'i in ogni tempo 
< sul terreno deji'azioae drammatléa, é 
«quest'azione, nel momanto dalia sui 
« rappresentazione scenica, 6 ciò ohe 
« vi ha df più coinprensib le fra tutti 
«i poami. Dispiega arditemanta la tui 
« melodia, in m-ido ohe essa, come un 
«torrente continuo, si spanda a tra-
< verso i'opara intera : in essa di' tu 
«CIÒ ohe io taccio, perchè tu solo lo 
< puoi dire e il mio Sileniio dirà tatt", 
< perchè io ti conduoo per la mano »• 
(Latterà di Wagner a Villot.J 

Ben si oonfanno queste parale a chi 
sostenne per tutta la vita in teorica 
coma in pratica, l'unica forma della 
musioa essere la melodia. 

Mai grido cosi forte e frequente dei 
nostri maestri a dilettanti — melodia! 
melodia! — Wagner stesso trova la 
conferma di questo fatto; assi tolgono 
il ooncetto dalla melodia da opare nelle 
quali accanto alla melodia s'Incontra ap­
punto la continua manî anza della me-
dbsimi, una mancanza che, mascherata 
da vuota sonorità, fa si che ia melodia 
ch'essi iuteudonu, risalti più facilmente 
alle loro orecchie. Ma dova la mslod a 
è possente, continua ad artisticamente 
condotta, coma nella opere di Wagner, 
essi non la sanno scorgere. 

Per lo sviluppo più perfetto da' suoi 
melodrammi, Wagner scelse I soggetti 
dai suoi poemi ad eccezione forse del 
Rienzi nel campo della leggenda, anzi-
ohe IO quello della storia. — 

La leggenda, a qualunque epoca o 
naziona appartenga, ha il vantaggio di 
comprendara idealmente tutto ciò cba 
l'epoca 0 la naiioue ha in sé di p.ù 
caratteristico e di più umano, e questo 
oontennto si attaglia maravigiiosamanta 
alla forma musicale; la quale si ribel-
lerobba invece a rappraaantaro li lato 
storico e oirccstanziarlo dello svolgersi 
degli avvanimenti umani. 

Dato il soggatto leggendario, l'azione 
semplice e chiara, non distrae la mento 
dal oompositura col fermarsi a spiegare 
i tatti esteriori, restando «osila maggior 
parte-del poema oonsacrata a manife­
stare e sviluppare i motivi Interni del­
l'anima. 

La potenza di un incanta ohe rendo 
felice Elsa in modo meraviglioso e che 
si svuige e si compie nel suo onora, 
facendone rilavare tutti i secreti dal­
l'anima, oostituisoe la maggior parti 
dall'intreocio dei Lohengrin, 

Ma, litornaado ora alla domanda 
poeta iu principio di questo ariioolo, si 
potrebbe obbiettare: per ohi san sciitt: 
adunque questi drammi sa il pubblico 
che frequenta i teatri non è abbastanza 
preparato per intenderli a per guatarli ? 

La risposta si pr.osanta ormai assai 
semplice. 

Rioot>rda Wagner, mirando alia pai-
fazione dal melodramma ha ooztiu-jata 
l'esempio lasciatoci dai Greci: ciò. ohe 
era il coro tragico nel drtmma greco, 
per Weguer è diventato l'orchestra. Il 
coro greco che era di continuo presente 
allo svolgersi dall'azione drammatica, 
ne approfondiva, benché in mudo piut­
tosto riflesso, il cóucatto, dandoiia un 
giudizio, commeutaudoio. e critioandoio; 
l'orcbestra w-ignariana penetra con tal» 
intima comparteoipazione nel dramma 
stesso; ohe con quella oorrenia continua 
della melodia, oomunica l'integrità del­
l'aziona al. nostra sentimento calia ener­
gia più irresistibile a aonvincaota. 

Ma quest'arte non é rivolta all'astratta 
ma alla intuitiva percezione; non già al 
conoscitore d'arte, ma al pubblico. S 
come il dramma greco era di carattere 
emiuentemante popolare, cosi ai tempi 
nostri deva esserlo u par lo meno di­
venirlo quello wagneriano. 

Non è a dira quale assegnamento il 
musicista abbia posto ragionevolmente 
nel pubblica ; il quale se non è traviato 
da precuaq.itci, fondati piuttosto sul oat-
tivo gusto a cui ha abituato l'oreschip 
e sulla pretesa e sedicente Inoompren-
sibiiità della inusica tedesca o dell'av­
venire (I) cha su vera assenza .di gusto 
artistico 0 deflcianza di cnltura, non 
potrà a meno di riconoscere ciò ohe 
nniversalmente è già stato rloonósolùto. 

Bono le mie impressioni, ohe aon più 
quelle di un ammiratore profondo del­
l'opera di Wagner che non di un ori-
iico, suil' esecuzioue di sabato e di do­
menica sera. 

Il preludio del primo atto, che quanti 
hanno sentito anche una sola volta nella 
loro vita devono aver notalo.partìcolar-
mante per la soavissima oomplioaziona 
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armonian, e eh» il Barlu^z. il nemioo 
msicmiticn ili W'gaor, li', (jualillcaio 
aama lavoro magistmle e maraniglia di 
IstrnmaatazioDe, paaaa iDosgervato tra 
la generala iadiffsreaza. 

Le prime due gseoe si svolgono cor-
tenteinente; iplgoano ivi per 11 loro bel 
oanto il Re, oiv. Ettore Boruoohia, e 
l'Araldo, tignar SCiueo Palarmlai, Old 
ohe disgusta no po' suo ie non lievi 
(tooBtord della tromba aulla toena nel 
salato reale, e qnelle dei tromboni del 
tema dell'appello oeirorohestra, ohe si 
ripetono di {reqaeàts. Elsa. U sig. Si-
lomea KnieoaDiska, dioe oorrettamante 
Il suo sogno. Dopo lo stupendo ooro ad 
otto vooi eli) preoe'le l'arrivo del aigno, 
et ha la gradevole impressione delia 
beliias ma e ben edueati voce di Lohen­
grin, il signor Vinoeozo Coppaia. Sa-
nonohA sarebbe dosiderab.le ohe l'egregio 
artista maitesea un po' di pi& anima 
nell'azione drammatica. 0:6 ohe riesoe 
realmente bene in quest'atto è il difA-
oliiasimo quintetto tra Elsa, Ortrwta, 
liohengrm, Telramondo ed il Re. La 
ultima parta dell' aito suddiofa il guato 
generale s gì menta gli applannl dejli 
gpettatori. 

Io tutta )a prima scena dall'atto se­
condo ai ha campo d'ammirare la baona 
arte delia aig. Elvira Caresjli (Qrlruia) 
e dei signor Pietro &iaoomello(Ìi'e<<epico). 
Sono dotati entrambi di ottima e bene 
educata voce e di molta arte scenica. 
lia Big, Gereaoli, meno sopraQO, rappre­
senta con grande intelligenza e vera 
passione la sua fosca e difflcllisslma 
patte, fi' da sorprenderai che la prima 
sera non aia stato appisudito, come a-
vrebbe maritato, Il duetto « Vendetta 
avrò», eseguita in modo inappuntabile 
da questi due valenti artisti. 

Uno dei punti più ricobi di melodia 
•quisìtameota iloe è la sosna seguente, 
nella quale, mueaime nel duetto tra le 
due donne, l'inoanto della musica è ir­
resistibile. 

Dopo la lenta e eolenne introduzione 
della marcia religiosa, mentre il corteo 
di dama riccamente vestita esce dall'a-
bitazione à'Elsa. uun si potè intendere 
bene quel magistrale creiaendo dell'or-
oheatra, in oauaa delle..,, grida troppo.... 
•tridenti dei cori. 

I tenori primi, non aolo non si ac­
contentarono di coprire la altre vooi, 
ma andarono aopra all'intera orchastra. 
Oomeoioa sera però ai .sono un po' mo­
derati. 

II rimanente dell'atto andò bene e 
fio) con molti battimani, 

E siamo al terz'atto. Anche qui il 
preludio paaaa inosservato; né la sua 
vivacità e facilità d'intelligenza valgono 
a segnalarlo all'attenzione dei pid. 

Un'analisi minuta delta bellezza dei-
l'inno nuziale, del dialogo d'amore, e 
del rimanente di quest'ultimo atto mi 
porterebbe troppo oltre. Per non andare 
enumerando tutte le scene, dirò ohe è 
necessario meditare, assaporare lenta­
mente tutta questa pagine aublima par 
comprendere sino a qual punto possa 
dommuovere a interessare una compo­
sizione musioaie di tal genero.. 

L'egregio . maèstro ooncertatora oav. 
Ettore Perosio sostiene con intelligente 
energia il grave pondo della direzione 
di queato spettacolo, che preaeoti per 
se stesso, anche ae non ci fosse qualche 
non trascurabile circostanza looalu, gravi 
.è miilteplloi difficoltà. i 

K servandomi di diacorrere la pros-
(ijma volta delle cose ammesse in questa 
pi-ima'rivista nei riguardi dell'esacuziuae, 
ora, per concludere, 6 d'uopo che ripeta 
le medesime osservazioni, fatte e rifatte 
le mille volte ad ogni occasione dell'o­
pera in Udine. 

La struttura plonola ed infelice del 
nostro Teatro Sociale è la prima causa 
per la quale gli spettacoli non riescono 
come sarebbe desiderabile. La estrama 
ristrettezza del palco scenico non solo 
impiaciulisoe e detarpa certe scene, la 
quali, come l'arrivo d«l oignn, il racconto 
di Lohengrin per ottenere l'efflcacia 
ideata dall'Autore richiederebbe uno 
gpazio ben maggiore; ma, unita a quella 
della sala, impedisca la fusione dei vari 
istrnmenti dell'orchestra tra di-loro, a 
di questa eolia voce del cantanti e dei 
con. 

E tanto più si è costretti a notare la 
mancanza di questa fusione, in quanto 
si tratta dei Lohengrin, e non di una 
di quelle opere in cui l'orchestra si li­
mita ad accompagnare o a far la parte, 
per usare la nota espressione, di una 
mostruosa chitarra; del Zoher^rin in 
CUI la parta orchestrala ò concomitante, 
no compagno essenziale dell'azione dram­
matica. Anziché un acoompagnamento 
essa è an oompletamsnto del canta stessa. 

Nji riguardi dulio spettacolo attuale 
devesi aggiungere la quasi Improvvisa 
andata in scena, senza il numero naaes-
sano di prove e la sostituzione fatta 
all'ultimo momento di qualche artista... 

Walter, 

m CHI GBRGÀ LIYOHO. 
Nella Kaiser Franz losat Strasse sul 

Iago di Klagenfart, sazione Maria W&rth-
Anenhof, trovano lavoro per tutta la 
atagione 1898, lavoranti di terra, roccia 
e manovalj; piccole compagnie possono 
ottenere anelli lavoro a contratto, in­
volgerai ai Big. G. B. Micossi in Maria 
WOrth am Warthersee, Earoten. 

Osservazioni meteoraloniche. 
Staziona di Udine — R. Istituto TnoD'co 

7 . 3 . 1G98 oro 9 j ora ili { ore SI 8 
ora 9 

Bar. ild. • 10 
Altom. Ue.lO 
livello dal mar* 741.S 741.4 743.0 745.6 
Umido ralatWo 81 81 <« 74 
8taU dal cMs 
AeioacaiLiaRi. 

eop. 
7.a 

00». 
S.0 

eop. 
8.0 To'-

3 ( dimloiM 
|(Tel<itltàkia. 
Tem. HUtlgr. 

E E H El 3 ( dimloiM 
|(Tel<itltàkia. 
Tem. HUtlgr. 

1» 28 to (4 
3 ( dimloiM 
|(Tel<itltàkia. 
Tem. HUtlgr. 9.S 13.0 11.6 . 10.8 

To»P«'™'»J minta» 8.8 
Tampentan minima nll'apirfs 7.0 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 

Appiccato inceadio. 
Odierna 8 marzo. 

Presidente Vanzetti oomm. Vittore; 
Qittdici Ddlli Zitti a Tnberti ; P. M cav, 
Merizzi. 

Atto d'aceiua» 
Troppo Antonio tu Qiaoomo d'anni 

52 da IMimis è aooasato di avara nella 
notte dall'3 al 9 settembre 1897 in 
Clos di Cìsenis nppicoato il fuoco alla 
caaa abitata da Anna Oomelii, produ-
ceodo pericolo per la viti delia stessa, 
ed un danno di lire 200 circa. 

Questa proceaso viene tenuto in con­
tumacia dell'accaaato, easando egli la­
titante. 

Peculato e falso. 
Domani cominoierà il processo in 

confronto di Valvaaane Maasimillano già 
ttfSeiale postale a Valvaaone, aocnaito 
di peculato e falso contiauato. 

Sarà difeao dagli avvooati Bertaoioli 
e Gavarzerani. 

Il processo Caotarotti-Goìaìitti 
per omicidio 

a l l e AiSsiae <U T r e v i s o 

È prescritta la China di Migone 
Per ogni etado senza distinzione. 

Udienza ptm. del 5 marzo, 
Deasi Anna, oontadion di Prìmolacoo 

dice che il vecchio Cuiautti era un uomo 
libidinoso. Una volta tentò di aver rap­
porti anche con lei. 

Pres. — Ma va ; forta ! 
Anna — Sisaiguor (si rida). 
D.r Santi Oiriilo di Udine, medico di 

Magredia. 
Pres. — Ella visitò il cadavere dal 

Oolautti? 
Dott. Santi — Sì ; chiamato da certo 

Zorattl, andai a vedere. Il cadavere era 
piegato a deatra. Il Cilautti era in ma­
niche dì camicia. Aveva! pantalani sbot­
tonati da cui nsclva un pizzo biaoco. 
Stava sotto un filare di viti. Attorno a 
lui erano della piante di granoturco 
tagliata. Stava il cadavere nell'intervalla 
fra un olmo e l'altro. Avea le mani 
giunte corno chi prega. Niu v'ara trac­
cia di lotta intorno. Vicino fu trovato 
un orecchino, 

Pres. — Da ohe fu ella impressio­
nato? 

Uitt. Santi — Dalla tinte dei viso 
congestionato. Pui dal sangue che gli 
usciva da un orecchio e dal caio. 

Pres. — Che abitudini, ohe fama a-
veva il vecchia? 

Dntt. Santi — Correva voce fosse im-
peniteuta donnaiulu. Si diana subito do-
veaae esaere atato vittima di qualche 
donna ohe egli aveasa voluto vialantart», 
Poecia si attribuì il delitto all'intaresaa. 

Pres. — R'corda ohe quando fu esa­
minato il cadavere fosse presente il 
Giovanni Colautti ì 

Dott, Santi — Si che c'era un ni­
pote, ma non potraj dir quale. Ricordo 
ohe era turbato come ohi avesse un pa­
tema d'animo, 

Pres. — Le parve il cadavere de) 
vecchio fossa quello di un uomo debole ! 

Dott. Santi — Mi parve anzi quello 
di un uomo vigorosa. 

Zoratti Domenieo, agricoltore di Pri­
molacca. 

Pres. — Da chi sapeste della morte 
del vecchio Colautti? 

Z'iratti — Dal Luigi che ma lo diesa 
piangaodo, Io andai a vedere. Il yecshio 
era a terra, io mezzo al sorgo. La testa 
era per metà coperta dalla giacca. 

Pres. — Avete visto il Giovanni? 
Zoratti. — Lo incontrai che piangeva. 
Pros. — Quaado si pensò il vecohio 

foaae stato ucciso da uua donna? 
Zoratti. — Quando fu trovata l'oreo-

ohmo. 
Pres. — li Colautti era vigososo ? 
Zoratti. — Camminava lentamente. 

Pres. ~ Il Cilsutti amava le donne ? 
Zoratti. — Molto. L'era svelto per quei 

afarit (si ride). 
Petrinl Luciano, brigadiere dei nara-

blniarl, dopo che fo ritrovato II cada­
vere del Colautti, ebbe in oansegna il 
famoso orecchtao. 

Preg. — Ohe indagini fece? 
Petrinl, — Chiesi ohi fosse stato por 

attimo insieme ai vaochio e seppi che 
ultima era stata la Oantarutti. Andai a 
trovarla e, notando che ara senza orec. 
chini, gliene domandai spiegazione. Ri-
spesemi che ne aveva perduto nno e che 
l'altro l'aveva in un cassetto. Me lo feci 
mostrare. Era slmile a quello trovata 
presso il cadavere. Perciò l'arrestai. 

Pres. — Com'era II Colautti? 
Petrinl. — Era un vecchio in gambe 

e donnaiuolo. 
Pres. — Sa niente dei rapporti delia 

. Lucia ool voccbio? 
Petrinl. — So ohe scappò di casa per-

obà il Colantti si volava sbrigare di lei, 
Bidelle-Negrini contadina. 
Pres. — Ricordate che una notte la 

Lucia Gintsrutti sia venuta a battere 
alla vostra porla? 

Negrini, — S'ssigDor, La gora mezza 
nuB. Ohe tremava la voce. La gera 
scampada perche al so paron voleva 
profittar de eU. El giorno drio go pre-
atà i miei veatiti e li go avudi indrio 
quindici giorni dopo. 

Pres. — Quando il vecchio fu tro­
vata morto ohe diceva la gente. 

Negrini. — Che gera sta la Lucia a 
oopario. 

Preg. — Potete andare a casa, 
Negrini — No go goldil 
Pres. — SI Governo paga. 
Negrini — Bravo el Governo ! (ai rido). 
Ridìs Oiovanoi Battista d'anni 75. 
Era amico del Colautti. Narra che 

quegli, alcuni giorni prima che l'ucci­
dessero gli disse ohe voleva vendere un 
pezzo di terrena per pagare certo de­
bito di lire 1400. 

Pres. ~ E ohe altro? 
Rid's — Disse che aveva lasolati i 

mobili alla moglie e il resto ai nepoti. 
Deplorava solo di non aver lasciata 400 
lira alla Santa, mogie del 'fofrointti, e 
diceva che voleva rimediare. 

Pres. '— Geralo forte el vecohio Co­
lautti ? 

Ridis — Forte come lingua, ma de­
bole io gambe. 

Pres, — Ohe piaseva le donne ? 
Ridia — Le gha piiseva. El gareva 

due domestiche giovani. E ora gera una 
la sua favorita, e ora gara l'altra. 

Pres. — Di vecchie ne aveva mai ? 
Ridia — Sì; ma la durava poco. 
Pres. — Ghe volevelo bau el Colautti 

ai so nepoti ? 
Ridis — Siasignor, Aozl el voleva 

che so muger faooaae testamento per i 
suoi nevodi. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vto P a o l o Snrpl N. 3> 

luteresai su depositi di danaro: 
a Risparmio con Ltbretà' al Portatore e \ ' ' 

Nominativi 8 */*•/• 1 Hett»;-
a Conto Corrente 8 Vi '/• > di Ucohém 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Moui* • 

tatare e Nominativi 4 •/• / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo .Soccorso r> Coopnrative, pure iateross 

di favore. 
ive . I libretti tutti soni» gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interesse 
5 a tt '/• a seconda delle soHdenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Couti Correnti 9;arantUl ed antielpa'Xlonl su va­
lori, interesse A a 9 °/«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

mar. 7 oac. B 
09.E0 99.— 
9B40 99.10 

106 •/, 108.— 
99.»/. 99.'/, 

B a s ­ 989.— 
ila.— SU.'/. 
« 9 — « 9 . — 
BIO — 510. -

to.— 449.— 
430.— *80.— 
B17.~ 518 -
i c a . - loa,— 

Bollettino della Borsa 
nOIMB 8 mar» 1M8 

( • • n a i t a 
Ilal. li '/, wnUali 

M AuQ m«scdÌD 
0«tta 4 VI ex coapoaa « 
ObblituinBl AHI* GMIM. » 'I, 

•dl i l la iaxi lval 
Farrovie maridianaU ex . 

• 9 o/o Italiana tx loop. 
rgndisria Bum d'Italia 4 '/, 

• '* ' /> 
„ t 'I, BUIO di Nspoll 

Canoria nding-Pontebba . . . 
Pondt Gaw» Rtap. Milano 5*/, 
t̂ «9U(« i>r«viacia di Udine . . 

Baso d'Italia «a caapons . . . 
. di naina 
« Pcpeiara Krluianft . . . . 
« Clcop«ruÌTH Vdìasat . . 

Cstonifialo Udinn» az Osap. . 
• Vaagta 

3<Mi<tii Tnnivl» di Uiline . . . 
• FiR'. Uerldlin. ai «oup, 
< • Haditan.axaaup, 

Cahoil»! « i rn lnia 
Prnnela «héqaft 
GtmunlK » 
Landra 
Antri» Han«oi}ot«... <. 
Ce»nt • 
HAP«1WII1 •* 

ChiafKiA Parili «fl soapona 

829.— 
130.-
185. -
8B.-

IJ60.-
«47.-^ 

70.-
7 1 8 -
BIB.— 

105 20 
123 90 
38.81 

««ov. no.— 
21.03 

94.75 

CITTÀ DI LONIOO 
AISTICA E K I N O M A T A 

F i E R A DI CAVALLI 
dai 23 al 28 Marzo 1898. 

Facilitazioni ferroviarie. 

Eseaziiiiie la tasse i\ stazio t 

8 1 0 -
ISC.— 
18B -
35.— 

1850-
U1.~ 

7 0 -
7 1 6 -
514 — 

105.21 
130.— 
26.63 

a n ­
no.'/, 
ill.03 

CHI H A BISO&l^O 
di fìira aaa aura rìaoatltaeat* ricona aoa fldncla 
al S ' e r r o P n e e l l a r l dal prof. Pagtiari, 

Snmiato con ondiei madaglia, qoattro dell* qaall 
'oro. TroTani in tolto la Farmaoia a lira n n a 

la bottiglia. Traat'anni ài ooatiano incontaalato 
auoMaio: 40U0 ceiliàoiti. Oralit a riahiaita Im-
porUnta monograa> illaitntira PAQUARI & 0. 
FIKEHZBi. 

i 
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Parlamento Nazionale 
SENATO BBL BEaNO. 

Sedata del 7. 

Proaiede Cremona, vice prea. 
Si approva il progetto di legge per 

maggiore asaegnasione al oap. 31 del 
aervizi di pubblica bdueSeeuza nella 
somma di l re 100,000. 

ViHQe deliberato di riaviare la diacus-
sioLe del progetto di legge per l'ibtitu-
zioue delie camere di agricoltura, ea-
aeado Impedito il ministro di agricoltura. 

Il Senato verrà conrosi&ta a domicilio. 

Dimostrazionieontro Maeola 
Avendo saputo a Padova che ieri sera 

doveva paaaare per quella stasione fer­
roviaria i'on. Macula, molti studenti 
e cittadini vi ai rocarooo per {are uua 
dimostrazione natile all'ucciaore in duello 
di Cavallotti. L'arinrità diapose per 
tempo m.Midando sul luogo guardie, ca­
rabinieri e aoldati. Al passaggio del 
trono si gridarono i eoliti evviva ed i 
soliti abbasso. Furono suonati due volte 

?li squilli di tromb], Partito il treno 
dimostranti si sciolsero. 
Anche a Venezia ci furono dimoatra-

zioni contro la Gazzetta e contro Macola. 

Il cambio dei certi&cati di pagamento 
di dalli doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 2 6 . 

V» B a n c a d i U < U a e oede oro 
g scudi argento a frazione rotto il oam-
; '0 legnato per i oertifloati doganali. 

?l'.- • 
netaOKO JLNG&LI nerantt reaposia'̂ ile 
jinii 

Premio certo 
e 

garanzia di utili 
superiori al clnqne 

p e r c e n t o 

(Vedi avviso in 4 ' pagina) 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . HfSHl 
ÌSSDAdWi S'OBO — SUE SIPIiOlC 
B'ONOBB — ICSDÀftLIA S'AHaSISriO 
a Napoli al IV Ooogresso Interuazionaio 
di Chimica e Farmaoia nel 1894 — 

suEoiiHio as&wiioiaivsàiiWsa io 
otto anni. 

Concesaionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e » Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangitil. 

Rappresentante della V I T A Li E 
inventata dal chimico Angusto Jonà.dl 
Torino, surrogato di aicur» effetto, 
inOOUFAaABILB e 3ÀLUTABS al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGG-DENTiSTA 

DBLLB SOnOLB DI VJJENKA'' 

t̂ CHTiZIE E DISPACCI 
DEL, iMATTlKtO 

Ringraziamenti del Papa. 
Soma 8 — Per mezzo delia 

Segreteria di Stato, il Papa ha 
ringraziato il capo de! Governo 
ungherese, per essersi opposto 
acche il Parlamento di Budapest 
inviasse un indirizzo di felici­
tazione al Governo italiano 
nella ricorrenza dello Statuto. 

Il Papa ha ringraziato anche 
gli altri Governi, che si com­
portarono come il Governo 
ungherese. 

LadittaPittanaeSpriQgolo 
DDm£ - Vi» Paolo Cuciaai, 16 • UDINE 

volendo liquidare uua vistosa partita di 
stoSe ed articoli afflai li mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persone e famiglie ohe non 
badiiuo alle esigenze della moda, possono 
acquistar» della merci di oui ina nescita 
con ovideuto risparmio nella spesa. 

La vendita è incominoiata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Canoiani N. 15. 

Sementi da prato 
La snttoacritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifogiio-Loietta tutto 
seme delle campagne frinlan?. 

Tiene pure seme per prati artiSciali 
e garantisce buona riuecita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina - Via dei Teatri, 17 

YMtB e « sa l t i {alle me ! ifllc \l 

W m f t ì liu. i lKI'H«km*UlalulM 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSim 
ILLVSTRATAD-ARra 
^ L E H E R A T V R H 
S G E N Z E E V S R Ì E T A 



IL F R I U L I ^ 

Le in8Ci*s!;ìoni per ?/ Vrình sì ricfivom» o«(cluftivamettte presso l'AT!fnmi!Ìstra)dtm« fei; Giornale in Udine 

H 

Partecipazione a utili 

C E R T I 
garanfìUsuVeriori al 5 per cento 

[OTTOiCra 
ti»im (•eiitiiuifn coiiiul«fe di liiglìolU ila lii'e € I14IIJ|<: 

35(»fl eentiunin co>n{tlli>te di qUtliUf di Ui^lìetii da l ire 11% 
«jiidauiio 
.4 (tnduiiiio 

Un premio sicuro 
ò^»l O l i l o blglicll i 

0 quinti dì bigliétti 

WTT 
«utor.ìijata 0. Ila Lffga 1 Igglin 1897 N. 251 e Dearijio 27 loglio 18ft7 

H^ ESÈNTE DA 06MI TAÉtA >M 
AlJo saopo dì rendere possibile'a chiunque di partcGiparo a una operazione finanziaria fofeAk eh bì&^f-oi'e#".slìh |̂j'ilbe presorità la màsàikna i\m-

Tezza per il temporaneo impiego di danaro, conae per l'assolota garanzia di conseguire premi in qontanti che dal minimo a!j Zj>e CeiitovouitiCln(|Ùe 
.^ salgono gradatamente sino a Lire Uueoeutoiinlla, ' > 

La Banca Àatélli CASAKETO di IJratieesco (Fondata in Genova nel -1868). 
Incaricata dell'caerclxlo della L.oit'erlar 

i |. ,%,P8'pB i»,\j8ndi|gi.mod!ìn^;,fiubblioa sottoscrizione nei giorni 8 , 
«SO» Centinaia "complete di biglietti da lire & Uliesle G6iitiD8la il Diglietli e di ui4l>il W W i EarpOtn oltre 11 preiio certo il repartoHI ntìU fsuperlsrl ai-S "lo 

, A, I O del corrente mese di n ia rxu i , 
5 ciascuno al prozio fi«so di lire C ' Inquroen io . 

9A0O .Ceijtiiiaia complete di qniolì di biglietti, da lire t i iascuHo al prezzo Asso di lira Centa. 
•KM sott̂ cri>ÌoiiEi'''9Ì devono versare l i i R E VBiVVO'pl)' ogni Centinaio di biglietti, e LIBf! VGNTl per ogni Centinaio di quinti di b'glìetti. Là riihane'iili'a' sallo {ti. AOtlUp'r ogni Centiaaio di bi­

glietti! e li. 80 Der ogni centintiio di quinti di biglietti) si deve versar.̂  entro il t r e n t a , a l u g u » dell'anno inscorso. ; ' > . i , > 
(All'atto 4«l,,P"|"'<',6rsaiieMo verrà a'aOgnata ai sottoscrittori una quan'ilà di bigliétti o di quinti, di biglietti cori;ispondehte alla'Soinma-varsata «verr i lóro pure'tilasciata dichiarazion?, comprovante la facoltà 

di chiedere, mediante pagainento del addo, entro il tormine fopra indicato, i rimanenti higlieiti o quinti di biglietti per completare, coi biglietti nssagoati alla aottoscrizidne, jl centinaia intaro avente diritto a un 
p»ero«ft,j»«»|».i {; • ' . . ( , • 1 ' , • , . , - ' , ^ 

^•AmtHa 'fffklmiitt-ìl «awo il sothieriUore n'osi) rà una cartella di gidimenlo'valida per partecipare a utili certi'dérimnli daWimpiego del capitale rappresentante f importo rfiit PBÉMl, cori garamia che 
questi utili saranno superiori al « (nqne per oent« in ragione del capitale versato. , 

; , l 'bi^iottÌB quìnS;d»bigl'ìétti, offaétl in sottoscrizione, fanno parte delle OT1f'«HtI..«' Centinaia di liislietti che compongono la Lotteria, àllii quale sono" assegdati-Ol'rOWIt.A pMtii (dio ogji'Centinaio 
di biglietti e .proporziooatamon(e ogni ceùtinaió di quinti di biglietti) da ti. S«0.«00* — l ' to |Oao - SOjOOO — ICŜ OOO — tS,0<fA' — f O','60o' eco. per l'imjidrto complessivo d' BCB' IHIIilOWI tatti in 
coni intt ' CBsèntisda toe3(i'iM»to 

N. 
I premi assegnati a queste Centinaia di bigliatti e di quinti di bigi etti sono i seguenti: 
1 

» 1 
» 1 
> 12 
> ip 
» 50 

> SO 
» Ì23 
» 250 
» 600 
» 1000 • 

N. aodo 

da L. m:m'-
10,000 
5,000 
1,850 

5,0'f 
2B0 
175 
150 
HO 
130 
185 

a L. »00,00i -0,000 

S,000 
15,000 
s,oo« 

1«,SOO 

S3,0^^ 
ttS,000 

i . Kìr~ 
per L. SOO;000 

N. ì da L. 100,000 a L. «OO,000 
1 » > eo.ooo > » 50,006 
J * > 25,000 » » «d,000 
1 » > 15,000 » » ta,ooo 
1 » » 10,000 » > flO,000 
5 > > 5,000 > » »a];«ao 
5 » » 1,000 » » 5,000 

10 » > 50O » » 5,000 
50 » > 250 » » 1»,5Ó0 
50 » > ns » » 8,750 

125 > » 150 » » «^.950 
250 > > HO » > 95 ,000 
500 » » 130 » » O5,O0O 

iOUO > » 195 » » l«l'&,O0O 

2000 pe L, 500 ,000 

L'IstraÉiBla loop #iioi're«8<MJ.«I«>ita Irrevocaliile Terrà iamo uriia issata. 
Iledfittule iiu uìctodo di jsorté^'sfo assdlutnineiito nuovo, 

r an ' do , ch ia ro e semiiltoisslmo, che ebbe la iireferensi^i del 
Coinitato) e raiipi 'ovaxioiie del MiiiìsIci'O «lelln tt 'inanze, ^ 
fliSsiCiufato un |}i>eiìaio a c i a seu» r e n i l n a l o di bi§;lte(tl o di 
qfàinU di bigliet t i . 

Con questo, metodo, che è riportato a tergg.dei biglietti, la probabilità 
di vincita, ancllfficoJbpoj^élM^l "W:#fl|ii'e"0'so^'o î moltoaumentate, 
e'uffpre^tiio è ns«iolpi^5Ìiif|ft.iiie,^fsicumto ad-ogni'cento biglietti O'quinti 
dt'biglietti., (1 premi Yafàànpif'i.iin:'minimo di L. 1 » » al. massimo di 
h. ««©,*00 , sono tutti in contanti elf'esenti da ogni tassa). 

,iPQÌti iTSD^^ggi ohe qujfstp CaBt|daia di biglietti e di quinti di Kigl'ettl'presenlano è iadubitato oh^ il loro prfzzo ^améateik sè'DWb'irm^blè'a misuri dèiirf roHioste, e-perciò i sotto-
io,'ójr,M8Mmi:dJi.jiajteoipare a an'buon affare, tenalo oonto eh», voleqdulo, potranno rivendere all'a()pro83Ìinacsl dell'nsftiizione; b'i'glléltf e qulhti di Mgli6ttì"'8otltìèoritt|,' «iln, fonisslrfio 
,r>nr.no«.r>*i^n.''w«.,^i.>.A „ !»_> ^^-OLL- i^ /"^..^t^H- J l j i : . . 1 . _ . ! . . j t ^ r i i . . . -I .. i.i„ _—^fa^ì > - t . . 1...X 1,1' Lj . aDofii Vìlp**»-" ^' " AWA nn'n'A rrn no ntl lt ' ' D'AriiììfiiwS al /ti lincici' natP ÀaM.n. 

a q'desto 

.«« .,?t>.rfÀ,i 
a c n t t j y S0nO^__,-, ,• v-xWTI r - - . — . , . ,- -,., i-r - . . " ,- -I ., , . , ,1 . , 
gaada(^^p,.,,co^ae|jran3ó-ÌD^tirW^a. lofQ profitto la Cartella di godimento aveiit" dirilt» al reparto u t i l i ohe èertamenté'aaraòno assai'rilevanti, e che s'on'o garantiti'ei^à'TIórt si oìbqii^'per àeiito. 

1 aott'u'aqrTttorJ ohe nOD eseguissero il versamonto a saldi) entro il termn-i stabilito, a'intenderà, che abbiano nrianólato a q'desto diritto;" e, patò^ non inqori'WanBd tiq alcllila paDalllà__iie 
perdita, ma coaoorreranoo all'estrazione 

*EWi.sMt-.si;[siiW<'Awc«4aWo inviare l'im 
c s c I n s l T a n i e u t c , alla Banca FRATELLI ( 

Ip pagamento del primo versamento accetti cedola delia Rendila"'liàlfana e di altri Valori garantiti dallo S.ato con scadenza à tutto'il oorrèiite'anno. , 
MIE* Qualora ilmimero delle richieste sorpassasse, la quantità delle Cen/intfi'a'di bi^iklii ditji^tì'idt'Sìi^ltetli o/l'era i>j sptipsorifione verrà fiifta ut{aproppritomÌe^ rìaù^torifi e avmnno la 

preferenza i sottoscrittori per un solo Centinaio di biglietti o di quinari biglietti nonché quelli ohe all'atto della sottoscrizione avranno dichiarato di voler eseguire il saldo al reparto ^IM) 
L"'avv so di reparto verrà pubblicato entro 11 Veati Marzo corrente. li. ' ". . ' , , . 

Sono in vendita biglietti itr'ri della Lotteria alpressiO di lire S e quinti di biglietti ai prezzo di lire 1 . 
-1.1,. ^nt\ / rpp^lMI Dpewso ,M C o m U n t o U s e o u t l v a dell 'Es|i<t°i.Élane («es i l ine ILotterlii). — In OEMOVA ìlifnon,E' . | II CAIS^il 
Anénni»'A'Ie'ssandro Tàrsetti,"Corso|\7iHòrio •Ema"riùeiy''9'— lf<ÌÌi»'jìi»'Lu'gwBu3Ì, Via IndipendenzJ — D r e s e l a Angelo Carrai'a — Cat« i i l« E.'Di , ,, 
Manno 13 — C u n e o Emanuele C^iàin — C r e m o n a Ricjciiidn Piigl'ari —. r l r en iBc Fnncesoo Pestellini — r o d d l » ,Pasqaiiic Paktore — ÌFerrliira G. V. Fin'zi e C. — l.il*«<riie'F. E. Beck — l,mo«»l 
Giovanni Quillioi e C. — MBnlowaiAiigelo A.) FSjitò—|,IB1f«i«)4'IJoBati JaBch e C. — Nnnnll Michele Do Santia, Piazza Munic'piò'— Pi i le rn tB 'F . Ponomonte dt P. — P»i«»v* Cari» .VèSoH-i UtoiM» 
Banco IH. Mozzi - Banco Giacomo Fra» — SuVona'G. B. Cl i lSi 'e %U - Bliilio Qucirol'j — T o r i n o Ai.g. lo Bioìchi - A. Grasso e Agli — VOMULOCTl e M1.1.N1, Piazza Vittorio Emanuele - GIUSEPPE 
CONTI, Piazzi Mercatouuovo — VeiMxIa fasqualy e Vianelio — V e r o n a . l . E. Anti - -Vleenasi Blóàini e C, Piazza dei Signori 1615. I n - t u t t e l e let t re e i t t * presio ! principali Banchieri e Cambio-
valute e presso gli BFPICI POS'rALllaatoriwtl^dal'JIinijJ^ro dellc-P03t8'#T'|l6grafl. 

'''"^ ia éStìàyiiàté 4 ITlano dell'esHrazIone si diatrlbnieice gratis da tutti i rivenditori. 

t B E T O d i E ' r a n o r s e o Via «tarlili k ' e l l éè lOl' 
Di Paola, Via Bicò'cca • W'— t 'SBlMri GlòvatìnI Bolla, Via' 

liiìM m fiìxtì ma 
Anticanizie-ttipnè 

un preparativo 
indicato p^^r.rWflPaCff ^k "f" 

speciale 

pelli bia&"'.^!'f|d*^|)ifll 
colore, bellezjfl^^vitalit^^ ^e|/,fi 
prima gjov|nWza. Qneàta.im'-
pareggiabile composisione pei 
capelli non è una tintura, ma 
un' acqua di spave profumò 

! ohe noni macchia né la biàn-
cfieria, né, la pelle e ohe si 
adopera.colla massima faci­
lità e SD'ejiitezza, plssa agisco 
sul bul^o ijdi capelli,,e d'olla 

i bwlia' fornendone il nutrimento necessario e iiio'è rlds-
; nàndo_loro il. colore primitiva, favorendone lo sviluppo 
' e'r'ehàéndoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Utìoltre pulisce prontamente la ootenna, fa sparire la 
I forfora. — Una sola bottiglia basta per conseguitine 
•un effetto sorprendente. 8<""''v'iiv^ -,.'• 

qo t̂o lire 4 1 » botugjis, 'iVJi-'l ••'••:•-• 
Aggiungere però cent. S O per la spedizione per pacco poalule. 
Si «pedisoono 2 bott. per L. 8 0 3 boti, per L. H francha di porto. 

Kosnieadontl V E R A J E M ALL'ARNICA 
Preparato dentifricio di ] 

ANGEE.0'I11U;OI«B E 4). 
MILANO-Via Torino, la-MILANO 

II- M'O) s . i a t i o n a n i ' r - M , l , e o N E prepa­
rato oope Blixir, come Pasta e come Polvere è ooia-
posto di sostanza le più pure, con, speoiaU metodi,_8en?a 
restrizione dj spesa. Tali preparazlopi di stiprama d'eli-
catezza, possiamo dunque raocomaijdare oomeule.migliofi 
e preferibili per la conservazione d^i,4,énti;e delia bocca. 

Il K O ^ H B O B ' O M T • H I ' » O N U ! pulisce 
1 denti senza alterarne lo smalto, previene il tartaro e 
le carie, guarisce radicaiijente le atie; oomb'.tte gli ef 
fetti'. prodotti da cachessie ohe ai radicano nelle cavità 
:deUa. bocca! toglie gli odori sgradevoli causati dagli ali­
menti, dai denti guasti e ^^)t',ujp jdelSrfuw^rft.. 

Quindi, per avere i ^efuli biacchi, disinfetiare^Ja 
bocca, per t<^:ierè il tàrtaro, drrhstàrè'ed'èmàrèta 
'cmif, ponsf'vpre l'alito'puro e per'dare alla bócca uh ' 
5ijà«e,jj»*l9/MM)(.ac?operató!ÌliOSiil!l»0O»l'r-.Hl««i««. 

C.'S'1'Ellxìr^- L.,;! h,s;o|vere - h. O.V^ la Pasta. 
Allo spedizioni per posti raooomandata per 0 

gore oont. 26. — Per uriammóataroili lirotlO 
per ogni artioólq aggiun-
l ' i o tàncó di' portol 

/ iwWetti artimìi ei vandom preaso, tutti % nei/oiianii di Profumerie, Farmaé'iiti e Droghieri. A Udine p'aaio ff. Miaisini 
Deposito, generale A . M l g o n e ^ e O . , ,Via Torino. 18, MJ^: 

gd^ìQtooooooooooodooooooooooòbo Brunitopb ist'àatàaeo 
g 

«5» J'mi. Jtli oc-. JK! > ^ f»»' 
Milano - Farmacia A n t o n i o .Tenca . successore a Galleani - Mllinnò 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo quésto preparafo ,del* nostro'Lafioraforio, dopo una lunM serie, d'anni 
di prova, avénddiie ottenuta'uir pieno successo, nonché le lodi più' sitìjferS''ovunque 6 
stato adoperato, ed una diifusissima vendita in Buròfia e ili America. 

Esso non devd esser'ódufuso com'altro sijeeialità che. portano lo STESSO NOME 
che sono INEPEICACI, e spassò daniWse. Iltnostro preparato è un' Oleostearato disteso 
su tela che. contiene i principii de l l ' a rn ica m o u d a n a , pianta natiVa dalle alpi, co­
nosciuta fluo' 4?lla più remota, antichità'. 

Fu nostro scopo di tf_(ivare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
ijlteratî  i- principii dell'arnipaì e ci sî mo feHce,tjiente riusciti njedjaptej, (in pr^tj j tssn 
s p e è ' a i e od un, a p p a r a t o di' «o i» l i "« ,e i | f ' " - ' - " « - - " " — ' » " " " " 

Lanostra tela yie'n'e talvqìtà PA.LSIFICA'1'. 
VERENO conosciuto-per la luà''azione'corrosiy'iit _ , ---
dando viuella che porta Iti nostre'vere nlarohd di' fab|)ric^j' ovvero quelh' inviàtd'dirotta-
ùiente dalla nostra Farmacia," che è tiìàbrata>'in oro', 

innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattìe, come lo attestano i 
nuaneroHl ee r t lUoa t l . ' cke pQNsiedluÀiD. ll^,td(ti^i dolorj, in' generala,, ed in 
particolare nelle l o w b a K c I n J , nei r e u m f t t t a m l d 'Qcnl p a r t e del «orpp là «^a -
r l e l o i i e è pro'iAfa giova nei diijlnrl r e n a l i da . o«Ue* «i|fife,ltloa,,u«!le ma­
l a t t i e d i n t ^ r o j nelle loneor ro i - , liell'aliImmiRifne»»» «l 'ot^y» ..f*"'. Serva 
a lenire i d o l o r i àa nr t ' r t t i i lo eronleif , d« lt<tjt|tat. ri,;olvî ,,la qallo|it!\, ,g{i .iudu-
rimenti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili appHoà'sioni per malattie', chirurgiche 
e spticialmente poi calli. 

e»cjH«l;V»,laVeiiBlané e n r u p r l e t à , 
kTÀ ed ifflitUta gofamepte al ' V.ÉÌDEKAME. 
iy'ii, e questa (Smè émr riflutìti richie-

Lavor l tipoii^rallci p .||u|||»ll^.^l«iìil d'ogni 
Qf f à l e r e Hi! esie@;ulsc»iMi,t&élià .tlpoigraìla del O 
O Cilornale a prezzi di t u t t a convenienza. O 

oooo ooooooooooooooooooooooooo 

pir pulire ista itaqeamante qua'unqus pie-
tall.', oro, argento, pac-fqng, bronzo, ottono 
ecc. Vendesi al prezzo di centesimi 70 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
*mWUt, Udine Via della Prefettura 
unm. 6. 

UlvendltNirl 
Sirena 
Farmacia 
Carlo, 

Costa lire «O.ao al iKetro —Lira 5 .tif'r,l• mazzo metro," 
Un *•»» la scheda, franca a domicilio. 

In Udine Eab'ris A'ngclq, §, Comelii, 'L. Biasioli, Farmacia alla 
' " " ^-•.-•>.--M....i: V '" &St2ftJLfiSlj59*'''' 

f r i n t ^ Utupponi 
u ine j G. Pradaihi, 

Jachel F. j n l l a n o ì Stabilimento 0. Erba, Via MarsaU, N. 3.ei sua., Buscurjiale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 18; manza, via 
Prato, N. 96 e m tutta le principali Farmacie del Regne. 

Udloe, 1898 — Tif. Marso Bardasso. 


